”f' + ':& ‘“:: =¢"r' a’i‘-? "E' m h’l"- :saﬁ

&BBOHAMENTI

o Padova -(oit el s il
lﬁ' fﬂéingﬂal Efiminnla B B |

L‘alﬁmﬁnmanw decorrs | B8 ;e
aolo dali 1%, di glascnn.. B BN |
fes o
% Iﬁﬁlﬁﬂmﬂﬂ
Articoli comunfeat
ﬂﬂnﬁﬁ&li inea.t

'wls ed innarfgn'ﬂi in, it e 2o

:_;m!gng)mtm unqx--'

1 artlcola che a.bhlamﬁ pubbhcatc
80n0 . pochi.. giorni tr&&(mrﬁ,l col ||
titolo 1 Una pretesa dv Bismarch:

di 'esko’ articolo che' diede pure'
;_motwe a. una lettera d”‘Alertn
Mario | gid. da. noi . pubblicata,
1! Arena: di; Verona riportd, alcuni
JArammenti e d'altri‘fece un sunto,

?lamenta’ndo di' non' p@tarlﬁ pub--

canza di SPELZIO Fu un, ax:mcalﬁ-
che, . mise,. 1n a,g;taz:mna tuttcp un |
jlambrzeam /i prose confro,. che ||
diede 1Maire ad adcuse e a malin- |,
‘tesi'e 'nel tﬁmpﬂ stesso “a Vlodi, |

‘Pid 0 meno mEﬂt‘&tﬁ e dl amm

L d1 a.w&x;mm |
Per noi' la: sis cr@dem faccen- | |
da bella ‘e finita’s signori no;una
nostra frage: Bismarck o caw&-:
lo di . ui: If?"wpp — diede a tra-
verso 4 = Uhn tedesco — e pon-/ |
“za ‘ponza il signor -—*t#deédo —
finalmente mise al mondo i sugi
gaocchioni e gli mandd aceartoc-)
ciati“in ‘una lunghissima lettera |
-..aldirettore ‘dell’ Arem 262 dl-
: réttdre.} che ‘noi eﬁnosemmn per
_persona, cortesissima, la pubblicd
addobbandola . d'una salsa appai:--
_kitosa;, per..lui e. per: noi: . e
-:-d1 tmﬁugh reudmma vwe graﬁm

S ) e s éeds’sca i una
.brava Persona; un uemo she ama.
‘sinteramente il isuo  paese, senza,
che questo amore gliene faceia
aggrandire - affatto i pl‘ﬁg‘l per in-|
_gmndr.re 2 mano a mano la dlSi-i
stima dell’altrui; gli & un uomo
che. COR08CE) menadito: la, Ger-
CINANIY, Uvefﬂuppomamﬂ- ch! egll

sia-nato’ — e 'anche 1'Italia, sua |
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Amﬂu la llbiﬁﬁ:‘l l
tura sinoiai vischi ed-—alle privazioni
della carrieral che aveaisempre segui-|
tay inicotalimodo: igiunsi:al «digiotio| |
Jannk dra.divenuto wrobusto: dlnwﬂpm
ed aveva almeno il talento «di<far ri-|
dere, e

In segmtﬂ mi unii ad altre c[}ﬂ]pﬁgl)lﬂ!
_¢d ebbi dei successi feliai, ¢he.pero non
 bastarong a farmi rimarcare da alcun|
_impresario, n¢ a farml arrivare. in.al-|
‘cuna_ capitale. Io non,era, credo,; ab-|
"bastnmd triviale per grapdl le@,trl. Non!
‘immuglnate gid. che dica i per!
ironfa, Vil
gesti indecenti, ¢ non istima lo schep-! |
Z0,: 8¢ non quapda qualuh& oseenita) |
sl nagcopde’ sptto | aquivoco.! Qﬂailev
muie huffonerie -erano: franehe, i miei.

ﬁlzzl dn bunn gustu, ed affuttn mng-u 3

centi,’
- 1pop nlinu che veniva ad Ohbllﬂi‘ﬁ*
allo’ Spﬂtt’ﬂcﬂl{} i suoi lavori ‘¢d i suoi
‘bisogni, non fu’ ‘mai-solleticato nel vi- |

||||||

210, quando 'rideva‘per dvermi udito,
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vatrio, l" ﬂv‘l?él'i-u '_

dﬂll?ﬂvv.umrﬂ AOR (AN . cqruvu.;

ﬂ#*ﬁ*“: #%ﬂ *&fa}* r? H l} R

ﬁl’tlﬁﬁllﬁtﬂ r.:he 0o tﬂmama Il
Pl‘egu) da’ qualﬂhahtempo per le |
;‘Fsm cognizioni molte'e’ variate e |

per, quel carattere lealo, franco, a

tutia. PPG?&, gll é un{} dl quﬂgll
wominiiidi ‘cuirandiamo. pﬂrdendm
To stampﬁ e guantunque: noi: non.
1o canoscmmo di‘nome, « -

Ach! Namen sind nur 1one ’-;j
‘mon fa- affinchd ci asteniamo. dal
| rendere nmaggm a 'uno/stranieno
1"'che 'in 'mezzo ~a' 'steanieri sente
ibllﬁﬂm per,. iﬂt@l’ﬁa f’ﬁﬁlP’f«t la man- "'-altamente della’ gua' patria e a*
_viso alzato la’ diffénde, mhegmm—
.o a, coloro. che. hamm messa. -a.
-pigione la earitd del natio laco,|
28" 'coloro’ che 'sembrano: 'glu{}ﬂﬂl‘

i posﬁa *faﬁta a Cht pm rwsc& ad}

_invilire la’ propria.

le sue' convinzioniy  non:; oltrag“

glanm ng alla sua patrm ndai |
5é3ﬁ% e'ﬂ,t

_suoi grandi, ma dai
31 vivente Adﬂlfﬂ chhler dalla

| Heilige Sehrift.all ultimo numero!
- dellai Noue : Frede ' Presse, daiAr-

| 'mino a ‘Mo6ltke' noi''trascorriamo
colm:
Blﬁﬁ&lﬁ, pient’ di . faan e ricchi
d’ ammaestramenti ; _mentm noil

.mel jpiacere che proviamo in leg-| |

gere’ un'iatto dello’Schillery una

gtrofa ‘dello ‘Heine - aﬁ@ghiﬂﬂiﬂ le:
’trisgﬁi" mﬂmolﬁie dﬂllpﬂﬂﬂaﬁﬂ 8’ PEP' ‘
“uno slancm di’ amora genéroao?“

‘abbracciamo tutti i p(}pnh nel
fecondo amplessa d’una pura fra-
| ternitd: perche,domandiamo, que-
sto tﬂdssco, insulta a noi, insulta

| a tutto il radicalismo staliano 2

. Eccha?1 collaboratori- del. Bacchi-
‘glione non: devono essere assen-

‘naty appunto, perché sono radi-
| cali? V' ha forse in Germania, una

Regia cmnt&ressat& dal senno 2

Gha ilﬁpﬁﬂa tutto cig? mi. si dira

d: nuovo. Nujla.a vei, forse; ma quan-
| do si dee andar, all@ marte all ﬂlbﬂ

1dﬂl domani egli & aggradevole, il ris
ca,rdﬂrsl,_ che trattando I arte, secondo |

_d.propri| mezzi, nessuno; fu  corrottos
o non era gia un. santo, in quclla
wce, avea le mie, follie ed i miei vi-
_zii, come , quplungue altm', ¢ig . che
pretendﬂ soltanto; provare si. é, che

| non .vi ha: prufessiuae che dal modo

di esercitarla non. si, possa nnblllt&rﬂ
_sia. d]essa ancg quelia. del buffone,
Vedi. tu, jmi, diceva quand’ era, f{m-i

“ciallo il Mostro. vecehio direlturﬂf,qut;l-
_._l;x gente la, viene t;lalm;;i: a  divertirsi
_per. aleun, pogo, & poi, §i riporfa nei |
,8u0l. ﬂbl!,til‘l un mqrnelln delle nostre
_ganzoni, uno. scoppio di, risa. che le
|_ritornera forse nei;.cattivi giorai sullu
labbra: afamate;, cio sara il.raggio. di

Lgusto delle ‘citta" esige "dei| .sole nella. cﬂvernghﬂwcmmﬂ, rmﬂrda«-

lene quando. uua.iscluccp L geltera in
_faceia, come. un’ ingluria,. il tuor titold
. di’ commediante gIrOVABO.

. lo.era felice, lo.ripelo, qu&ntunquﬂ
non avessi che il denaro  appena, ba-

R

_stante per campare magramenie; ma
la, mostra, feligita, dipende bhen pit, da
_nai. stesgi, Questo € un, delto comune

_da pmdmutqne, il 50 ; contuttoeio €eSs

80 € vero. Sino a che non si ha rie )
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Gede al sﬁnno come . dﬁl’lm aala—- |
'monte ‘ai
‘madrei 'd'Ttalial Dlora “in avanti, i
Lo profetizza — Un'tedesco, —
vei partorirete, o 'moderatl ca-

medemm 2. Syventurate

chetici o radicali dlaenna‘tﬂ
Al nostro fedesco & « noto da ' |

"« luugﬁ tempo'quanto ‘valga' la |
 « fermezza politica dei radicali
«italiani, i quali oggi offrono i
.« loro servigi alla Germania. per
‘'« finire a combatterla nei Vosgi, |
- gardendo posm& incansi all’idolo
€ Blﬂmarck per finire 'a dipin- |
«gerlo a cavallo @ un Krupp.
««lo,non mi meraviglierei punto, |
- eontinua il nostro. tedesco, se.

(f”?‘ﬂdéﬂiﬂi dﬂmaﬁi "i*signeri‘- raﬂi.’

Ma perchd mentre i‘lbpettlamol '_ '<< dl?mm del Vaticano. »

Ma non. & accorse il tedesco

-.ch& dettando .le ; prime righe. da,
“noi'traseritte fece 1' elogio del ra-|
“dicalismo italiang? Egli'fece la sto-

ria vera del nostro cuore, € Cer-:

cendo, di. abbaasa.rcl parvenne a |

inorgaglirei 2. ;
Si noi st famreggiwa la Ger~

| ‘mania contro il ‘Bonaparte, per-
..chd questo ci era d’ impedimento)
2 compiere. L’unione nazionale: e
furono i.radicali, fu:il, popolo, fu
“la‘piazza’ ché ' impedirono ‘di- non
~soyvenire alle distrette francesi
| colle nostre milizie ;
| dicali, il popolo, la piagza,, che, |
.§pinte 0, sponte, urtarono fino a
“Roma un G‘rwemo ricaleitrante:
' ma quandﬁ cadde ‘il Bonaparte,
| 'quando in Francia sifece sospet-
“tare un Gwemc mpuhblicano e
| anfibio o scodato non fa nd fic-
ca — dovevano 1 r__ac,hqah,parteg-;
. glare ancora; per Lamagna? No;
‘essendoch® ‘iniquesto -modoavreb-
0ppu1‘e 111 Italia la, matura con- |

furouﬁ 1 ra-

bero mancato ai loro prinocipii.

«morsi;» sipud esser-felici; ed iae;nm

invidiava aleuno, per ignoranza senza,

| dubbio. Se, avessi, saputo, cio che ¢ la
 vicchezza, la.sua, potenga, i suoi pia-
ceri, ne sarei stato avido, come, tufti
gli altri womini: ma nen lo sapeva, e

per:. mia natura non era, geloso. del

.semplice possesso delle .cose. Zoppo |
. ai’rﬁi appassionatamente invidiali. co- |
laro, che camminano_ diritii e lesti;
ma poiche poteva traversare con pas-

so lesto le praterie, i boschi, ¢ le. ne-

Vi, a che invidiare la gente che gira |
in carruua? fo cio T ﬂvrm tromtq

...'I'

Sciotco, pu,erlle u};d mgratn. Ignorﬂnza,

]0 ripeto!
‘Ognuno ha ‘potute nmardare che

| ghi uomini'che moltosanno, molto: de-
«siderano, 'io ‘nulla s endﬁ, nulla/ins
vidiava. : Aveva perd le mie ‘pene, ' ma |

.come; ora-son idimenticate! fo nuil’ al-

uccelletti,  la  rosai simile. alla

Ah! che essi son passali, e per seme
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,Allora. 11 posto dm radmall e ncm
| solo; d'Italia,ma di. tutta, Eumpa, —
era la tra. le schlere ova saddam

valorosamente col grido della. ro-

| ;pnbblma gulle 1abbra e sul mwre

:1 GOumntl Cavallﬂttl ed Imbmam

Nén ) questa fﬂr.&e m:;la ci}p-
catenazmne di fatti, pend‘ent‘i tut-
ti da un solo anello? Si_ parteg-

'1 gmm per 1a Germama, pamh& di

prinmpu piu llberah delia Francia,
Ina, apparso unibanmme di Gover-
10, repubbhcano ogm, radlcﬂle per
dovere erd costretto di rovinarvi
entio'‘ad’ occhi bendati. Per noi
questi fatti furono come un trion-
fo' de’ nostri principj. e non' vi

& ragione che tenga, perché Un
| tedesco o quale si sia, scenda a
|- disprezzarei, come- bandefuale da
='=0g111 vento, e ci insulti'la/appun-
to in fatti di‘cui meniamo vanto
8. che 80no la pmva 11-rafragabalﬂ
-del non ayere noi nd mai penco-
| latt}? né mai essere venuti meno
&’ nostri doveri, a’ nostri prineipj.

~ Idoli’ ' nmon ne abbmmo Aves-

~se anche Bismarck il validissimo
| martello del Dio Th{}r né a lui,
' né ad altri ardiamo. incensi.
‘1ol gli uomini sparisecono davanti

Per

alle leggi e alla libertd nazionale
-~ sienod ‘grandi, sieno” pure dei

'nostr — non' 1dolatriamo nesaum

percheé ' inchino ci assuefa alla
servitit. Quando .a seconda delle

“tradizioni germamche 'smesse da
| qualchei tempo/il ‘candelliere ran-
“modb il fily che doveva, trasmet-
bendo! las senitilla, inflammaretla
minallcheLiitero’ aveva infossato
' sottol il (trono pontificio, noi| ‘sco-
| iraggiati dalotentenpare dun!(Go-

verno che co’preti dice oratest:/ora

«mon. €5t abhiamo applandito-al co-
I I&-g’g ip dal Bia ﬂlﬂ-ﬂilﬁ 10 :_apyiau{;liam@

“pre: cﬂtah giprni e tali Hottis permet-

D itetemi’ jfsl]t’f‘me ne- :1(*.4:H'da*ffint““(:'ﬂtbL lo

‘posso,-non | mimisurate‘le: reminiscen-
perciocche st assicura che, tato é

Il‘-- I- i

“Nelfa primavera armdl ‘¢o’Miei

| compagni in una piceola: citta (sulle

rive della Loira, una citta antica,
posta in/.alte| . su'una wosta rocciosa,
nnntornata da wmura croffanti, tutte
piene di fiori, e da fosse tutte bmmhe

muri
de’'giardini’ tremolavano i ‘'mazzi “di

fiori di Lilla, Io ne aspiro andora il
‘profumoe lo aspireré, il c: edo, nella
'%fnssa dove ‘mi si gﬂtter& '

Noi vi entrammo sul mezzogwrna-

tro mi.vicordoiche i, paesaggi illumi- | il di appresso era giorno di festa, e

| nati. dal sole,. il cielo azzurro, il canto
deglic
guancia d' una fanclulia (0 una- fan» .
ciulla; simile. ad una rosa, i pergolati |.
,_osmtahgrl, e quelle wvecchie chiese,

_dove o entrﬁva volentieri, alla sera, |
solo per girarvi con raccoglimento fra |
le;tombe nel crepuscolo, nella freschez-
78, ed, odor yago d' incqnsa e di fiori,

' la vecchia cilla blg;a, mnmentﬂnea-
‘mente sveglmta dal suo torpgre, era
‘animata da una affluenza di cﬂnta-

dini, che si. univano alla pnpn]azmne

per mgombzare i) Gamp& delia ﬁem
ed il pnllamaglm.
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’nlancharauﬁ’éw swéme alle’ sodute, o

1o battaglie’ c::rmrof;l p‘nte rito, Santo, o nnn_ **** ' di ‘ifmnt”ffncei -ﬂmmﬂ@rﬁ I’*‘frgu*if ",,n%ndn aviito lo Gluﬂta

l’nﬂcnrf‘_-jmpntnqdi 3;;"1[11;;&*- ire fratinto il'y
safgméﬂel cusrr: "‘l‘é veict Tl peﬁ {fﬁ#i pi}:ite
chie l‘nmm scm‘sﬂ si uasﬁrwn pl:ites*se dlﬁ‘ﬂl't‘

] a rec:lute ‘di tutto “’umv‘ﬁrsﬁ e,,,
non avendane nuf }.ﬁ p.“r‘ﬁsﬁg-i di b_:;g

-a

batterlo, si dowebifi% B’r&az'e%J up’
Dio che lo schmccm%s& E Sﬁl‘ltﬂr

clesiastico hanno da 00

in camiora rchdﬁiﬁa is. AN %ra Paffore

Ma se il Bisw f*éL coma” Na-
p{}laone tentasse mai di voler me-
stare nella nostra pignatta, met-
tere 1l naso m casa mnostra, in

non dlmentmheremn ch‘ewh & a

cavallo 'd” wn Krupp, come non
qbbmma in altri momenti dimen-
ticato les’ ‘?RB?”‘DGZHE’S des Clmsse-i
pots._ il J. i |
Che se il nosm'a tedcsm, cﬂn |
'pamla che sente d’ un %egratarw_
di qmlche Accademia di Belle
Arti, ‘dicé che noi siamo ‘hante-
"'?*fstz nel giudicare la Germania, |
noi a tutta ragione domanderemn.;
a lui: e voi, che cosa siete voi

_ ualgludware 11 I*admahsmmtahauﬁ 20

Platgﬂ *thou rgdsoue%t Well? |
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EN?ERESS! VENETE

Sappmmﬂ cho ‘la Corte d" ﬂppelln
‘di "Venezia' ha rigéttato le domdnde
“contenute nella cltﬂzmna dell’avv. Fer-
ro i Treviso, facente per gli avvacati
d1 quel foro, contro il Gomune di Tre«-*
Viso, sulla tasﬂu. di egercizio, le qzmll
dﬂmande erano state ‘accolte dal Tri-
bunale di Treviso. I‘uronﬁ compensate
-le gpese. ity LB 08 0I5

Eguale’ giudizio. sard stato pronun-
ﬂcmto nella 1dentica causa contro
Cﬂmune di Verona, il cui Tribunale
'gla, T"aveva pronunclatq. 3

- Ilavy, Ferm svolse assai bene la
'sua comparsa ‘contlusionale; & "molto

bene in" Appello discussero il Gahmci
e lo Stefanelli. o

Vedremo  se gh avvucatl di. llﬁ-
viso e di Verona si prnvvederannu 111
Uaﬂsazmne,

. A |
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7186 ﬂﬂzlilniﬁﬁtv (sic !).

_ﬂggigtti"*i’gi seduta sﬁglﬁiq‘f,

e h: utl‘.ﬂ pmﬁtn di gnhmiu in pibizo(

fetto buon uomo): cost fra

noi .

nell?inu uguﬂhzu}ge de
Mese” I\Tﬁ! iano ! Niﬁl page poi q{ge uiy buon
c!@hi ioﬁ:ﬂm stato BEguitn nell élennaﬁ g‘h
tarne quﬂlcﬁﬁn come E{ét Pmﬁﬁpmf*quel}q
mgum*dnnt& ]’abbaﬂimeniﬂ di poche veceliie

(: unhﬁi

wm"ﬁe dué}m lli!ﬂttm%%

uma_sentenza criminale per qllt‘“{' povere

piate, s di ui credo heig pochi piﬂngemnnu i

ln perdutas ombrin, che’ era.tanto’ scorsoe

70 1, Qualehe, malizioso . perd: ha 05591‘vntﬂ, che
.;-__:..:S&ﬂt‘l pﬁ{}b del IlO‘StI’(] te ESGU, f[lGl glecome. 81
I"abbattimento di quelle robinie, di un con-
sigliere ‘comunale’'(il' quule’ frﬂﬂpm*entesr

fu ieveduto sempré iunliberale,ie non € ne

trattava. . i una, Jstanza,

carne, ne  pesce,; ma sunpllm‘meute qn per-
{*ullen*hl si
volle concretare un quultlw uu,mdn aulla
I‘lﬂllSE[Il’lﬂ foraiula 'del” flﬂ ut 'des,’ pm ‘0gni
buonn feveénienzalt FESLIEE 6 s
Fra: ali altricoggetti c’era; la ‘nomina
d’un-membro della Congregazione i . Garila
iu sostituzione dell’ayv. Gioyuanni Luc{:lum,_
un vero ed onesto liberale, che rinunziava

qlwl llﬂstﬂ dove stava tanto hene' a rap-

“presentare, in’ ‘hezzo ‘al clericiiume ed alla
consorteriag insieme colllavy. :Nicoletti, la

parte’ lindipendente ed illuminata della ﬂlt.tu.;_ |
A _proposito . di . Cnngn:gn.cmm i Gy:ltﬂ '

urcnia ana gllﬁb notizia, che mi sl da
per sicunsalmu, quella della dimissione pre-
“sentata dal presidente comm. ‘Lampertico,
causata da’nuovi e forti’ shilanci. inpll'am-

-ﬂiﬂh‘nzit}uﬂ-_;-'gi_ig-{lu,el rilevante patrimonio. | |
L Gia !s'intende (questo, non ¢ il molivo |

ﬂdduttn dall’on, senatore pI‘PSldEﬂlE, al quale
mancann pntestl per
5mm‘am‘ﬂ — gome ¢ 'pel sud ‘carattere —

la gravithidel colpo; ma nondimeno da tutti |

8i; dice g si ripete, che' egli: voglia cosy. re-

_spingere. ogni iEhpﬂllHﬂbllli‘.ﬂ riguardo alle §
{ resé a lui testimonianza di stima e di af-

spese fatte a pleupmm e in dlﬂﬂl dll’lt‘.
Sembm che. ﬂﬂ{IIIL dnpo il nuavu im-

" pmntn che sil volle {lﬂre pei vilidvi fatti dal’

Corriere di Vicenza (hunn anima, caduto

~pitt’ per Vapatia- dei  liberali, che per altri

motm) nell’anng . passato, siusi di Hmwvﬁ

émtucrntn il pnt:amﬂnw del pmeln per. la

hﬂguti"lla di ‘cirea 1ir'F- ﬁﬂ 000 pE-r speae_ﬁ

che 'si- pntevum e §it dm*euhu per: ora 'ri-
'sparwiare, | mentre nel bilancio era gia. pre-
ventivata . una’ ‘esorbitantissima - gomma; —

a, scapito delle annuali elemusmﬂ e dei sus- |

| Hldli — per. ricostruzioni di fn]}buclm Ed

altri |HHIHI non llClllLS“ dalla mwssitu

(Cﬂl'l‘lﬁpﬁllliﬁﬂﬁﬂ WGHGGJE) dﬂ speciali’ llgumdl dl opportunitd.’

i

 Preghiame tutti i nostri
-_cﬂ_l*rlspo,ndentl- a  voler mandare
le loro,lettere presso la dirézione
del giornale,via. Pozzo: Dipinto, |
affincheé non: vadano perdute ﬂ'
‘non;:;8ieno pubbhcate tr@ppo

ritardo;: ot

SICCOI]JG pot abbmmo due cor-
corispondenti ordinaric al Trewso,,
ad_ evitare qualsiasi equivoco,. e
Perchfi clascuno abbia il suo,, essi
hanno. deciso che l'autore.. delle
passegglate seolastiche e degli ¢
~articoli' elettorali!“sifirmerd
pseudonimo « I/ passengatm e »,
I" altro che si gccupa pit speclal
mente delle cose del giorno fir-
mera le sue lettere col pseudom'

& ] !

-__:-IIIG di. Mﬁmo

DA VILEN ZA

‘2 ?}aajﬂu

. Iem ebbe luﬂgn l‘upeqluw della ses-
_,_smne {}l‘dluﬂl‘lﬂ dE‘l Gun&:g!m quunule Era
~la pumu volta che la_nuova Giunta, for mal;u
e custltultﬂ coi plu nobili sforzi del pars
tito t!mnfnnt,e, si. presentaya ai puthl della
patria, e lo L|Edere&+tef la prima. seduta si
~ tenne proprio a porte chiuse. I pmfmnm
vulgm non lml.e assistere ol diaunsu inaus
E.’{,mule del ff, ‘di Sln{[ﬂm cav. Clemeutl
il quale, Impaccmln sempre, quﬂndo deve
dire quattro pmn!e in puhhhcn, si sard
~trovato sciolto cosi da ogni soggezione nel
fare il suo speach in ﬂumghﬁ. Ho, sentito
criticare molto Ja cosa, e molti Lommentl
vi furono falti sopra, i quali certo non
erano secondo il nspettn dovuto all’aato-
rita cittadina, Iun:glrlulwl che si uudm«*ﬂ

{

col |

I prvfet.l.l fannulloni, se'/ non* inet,

o

f5 A 'buona - pezza ‘eliE<in’ qneii*’umm:- |

‘nistrizione ayrebbel i dovato cingervirsi:iun
. tantino Pattoritd tutorvia, ma. pave che si
‘temun (i mettervi 1o zampine per  timore
dﬂll agitarsi e dell mfumnv dei pesci grossi

i luseia pro bono pacis girare il molino | |

EELUI]dl’} la’ forzo e 'impeto delle BLQUE.

A Vicenza [1[-1' diﬂr'ruzm si @ lwutu
i quali
pur: disedere (in- pﬂnrmi[e nella lnrﬂ pol-
trona- nop Il{lnﬂﬂ, ne si p:emlnnn grundl
fastidi.

vincia vannot ﬁﬁme mea a :-Dm, mm cnma
‘al Din non pud! certo  pincere, il

,M pm, cioe’ quando i gmmn vermnnﬂ
nl pettmt penéeru ‘cul ‘toceherd] ' Gid"! co-
dFstn U1 sistemn degl attaali’ gmu nunti :
si’ si manegwh, si 'si sbracein; si'si arvo-
wllﬂ qunndn si tratta divelezioni, cht™ de-

“yono riuscire npplenu giusta 'la vnimﬂﬁ del

| spesa peri il ! pmaeﬁulmentn df:hluﬂ:rl del

"-'Bﬂﬂf'h!g”{]ﬂﬂ e reed oy ey . TR LR B

mmistem‘ ‘per 'tatto il restol 5pedlehti @
p:éuulp Adbide odt inteighi,” tanto per livare
“alla Itlngq”cﬂlle i*ﬂllm dal pntere nﬂla
Inrn mum.__l L ”,- | S

A Ohi wml fﬂl" vedme le LHSE chlure @
lumpﬂnt; 0 hen fmtunnta s¢ se lu cuvn

“solo pei’ visionario o pazzn!

.'J 3 '.'l

L proprio verg: cm che :llg,e 1I pnelu
o Lanveritd nelles nuimmcm;rﬁttm i
f’ come ilituon;che: mugghm nr-lle mmht*,
i\ﬂ rompsaiil sonno deil etemu notle,

{UAL municipiosiiivuol vincerla’ coll pilll-t

whn delle Eem;ﬂmle ﬂd hgnl ‘eodto, Pare

Lhe ppr quest'anno’ non’ 81! tl"at!feﬁrtﬂ della

“Si'ipenserd perd’ alla ll{:ustt‘ﬂhwhe del

“Porte di"'8, Paolo, e ‘nel modo’ pit ! tac-
cogno e plu mpsvhmn che " sard pﬂssihllm

Mi' fu' detto' che’ alla passata amministra-

'.r,mne siasi’ negata ln nécessith di ‘guel lo-

voro cﬂmlnmundn nppunto dn quell’epuca

ie h§) urﬁkp 0o« gf}'{[ﬂU cosl annmu un secolo & pinl

per.

'_funzmnl di Lhu-sn non c sarehbe

| ‘non usino dells pratiche
‘congiurare;a: danno della patrip, Per ogni
buon provvedimento la truppa fu per oggi
consegnata in caserma: o (
‘tutto ‘seguird senza disnrmm, quantunque:

leglttlmule e !
““provenienza. Xra le tanle dicerie noto quella
_messa certo in giro dui retrivi, che fosse
| Panima: dal parroco Puiﬂtl, upmo compianto

. -'ammu
‘nisse -a rspuventare e ad lammonire il Mor-
'- nqlm, perche fino a che gli restava tempn
sl_conver tisse ai p:mupu ‘ed alle massime:
dei fnmlgemtl preti. Gmrgm,
: Sdﬂvﬂ. 2 A5 0h L LR ARES SR e R Fr T

P'lll‘ﬂ’ﬂt-ﬂ una’ untma Tdtrina termmurono
i colpl ‘

":fﬁ plinlﬂ G vi saluto.”

ceerto Uillustre, nowo non,
;”muiﬂ)
,_ obhhglu di mplstu. Rast S

E cosi molte, ma multe amminis |
strazioni puhhluhe della citta e della pro-

,;« Gmpe vi '"E‘ﬂﬁwevﬂ [ﬁﬁll ultimgﬁmm, gjg
th lqun alld {Hilesn nie{l Mﬁﬁlte ] rtiég la
siﬂﬁnmif: pmg‘ﬁlt&%a ed ﬂrdlhutn fflﬂ
aigtlme*ﬂnm}s% ‘fr*e,?cwif di | %
ad altri Eﬂiﬁqllﬂ o sel vostovi delle diocesi™
venete. La festa s ll_mltu a molte ci-lt,ln‘&-
zmm lll mesﬁef {:ull?rﬁlutj»e mr@uni‘nni o

=]

e e ad un prnnkattﬂ aellh,. 8alu

.....

5 .u.._de.j i:mweutﬂ Al servizio in l.uvo!n th pre-
. stano .dei. {:ll;l;iiﬂlﬂl, tre gmvmum e ttﬂ ma-

tari di eta, fra cui il notaio signor Carlo |

| fPﬁlEi::nli vere lancie spezzate ~—- dicesiicosl
‘per du‘ﬁ' chit; amano, sempre salvare  le
pangie: pei fichi ~—— dLI partito sanfedista e

paolotte. KFino che si llmu.nuo ﬂ_s{-'-mpllcl

nolla o

vidive, ' padroni,’

io_credo perd che.

dalle’ éampague ‘sia venuta una atlumdmu-

ria follu di contadini. -

In yuesticdi-ha dato . gl'fllldﬂ ansa il”'ﬁ

.clnamhe;e degli oziosi e musslmp delle, dﬂn-;
“nette,, .;fﬂcmdo pg‘i‘ﬁﬂ{} pe:dme Ta testa alle:
___uutm:fta di puhhhm sigur'ezzu, “tho di” (quei .

fatti che di quandn in ‘quando si manifestano

‘ saddlsfuﬁmne .o 0-meglio a confusione dei
=spwlt:at1. In 'una casa verso Porta. Padova,
‘dove abita il cav, prof. abole Mﬁ[‘ﬂﬂhn, uno'

dei cosidetti preti liberali, per quulchu sera
ed in altre ore massime el notte sl sén=.
tivano dei' colpi 'di'‘ignota ¢ misteriosa

da quasi tutta la ciltd, che come sapete

fetto' ‘con ' splendidissimi funeraliy, la' quale:
trovandasi dunnata - allinferno, - ve-

Bellﬂtt{} e

furnnn ironche le chiaechere! -

0Kt la: solita storiu, mua il volgo prefea
risce- pur sempre la poesia della supersti-

| zione e delle stregonerie o que!lu dei ﬂ':uncll
=_n:u ﬂ m-n nobili senumum :

[’er non cadere in eplcn 0 neil &Iegmco

1

' Subito 'dhe ‘16 ﬂccupnziﬂni me 1o per-
mﬁttﬂnu Vi mnmiero qtmlchﬂ articolo’ pPr

' Ia [lmn. ‘Intoressi ' Venetr,

“Yoi sapete ‘che come Walter Scott: (mi.
i perdonato per. ¢acildl il paragone,’ che
8e ne uvrd, a
devo sndlhsfme m pl‘iinﬂ m mlel

S "*
e
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2 maggio 1875
'~ 8e la Direzione ‘1o ricorda, nnpo

"l* elezioni generali lo' ho” spedltﬂ. una
'mia_ 'corrispondenza, ' dive “mettendola

a pﬂ_rte del’ rmulﬁatﬁ aueehml al mezzi

“che &1 praticarono per pressionare il

“collegio @' favére ‘del ' candidato' d’op-
' posizione, ‘e 'Viceversa ‘deilenocinj che
l‘ﬂ.utnr:ta usava  per’ snlluchemre al-r
‘cuni influenti elettori’,! ondé @

pBI‘ﬁEEﬁ[‘D pel Gﬂﬁdlﬂﬂ.tﬂ governativn.

Libbene, come'si ‘sa, il governo oi
Fiescl, mg nun riescirono’ punto ‘i sum-

menziofiati' signori, i q,uﬂh arrabbatta-

‘ronsi' per far fpmeéra ‘al - Prefetto, al
‘commissario) el perchd’ 2 qui sta il

‘granchio ~— parché credevano che una|
'promessa, benchd 1mplm:ta, divenisse
‘Fdabltn. Nn,--—-— non' eéra commissione.

pﬁhtma o' credenza ingeniid, che anche
un dipeﬁdeute del’ governo, potesse’ a--
“yére il 'suo voto ‘e la parola’ liberd; ‘ed’

adempmra in complésso il suo'dovere: |

or un semplice disimpegno e'nulla pit,

'Cosl essi invano'attesero, ‘ed’ ﬂspﬂt~
tano tuttora ‘quelle uhmcaglm tanto
ﬂognate " che ' forse non' arrweranno
mad,.. poverl Tl Ugrtaitter catedis ;nod |
" Rd'ora per veniré'a - bomba, non-.
“che per ‘alléviare, se’ fosse’ ‘possibile,
lo"pene di queste disgraziate creatu-f—
1o, vi dlrb Ghﬁ tempe fa. ho Ietta n

?;3{“

ﬂs- :

| ‘“iate lﬁra stféttlﬂﬁ

l-\."

ulﬁttorl dum&nde-f]_
mo conto del come

abbiano rapiﬁeaenhtl i propri ﬂﬂllegz.

.'I_.-'.-:

:  Or bene, non ‘essendoci dato di sa-

i pere in fltla.l modo., "on, Tommaso |

ﬁBucchiﬁ cl i‘ﬁPP

epenti’'“~ se wia'muto

=:;&0 ge fﬁ#felh o éé maorko o' vivo: vor-

.- El ﬂ'n“z *lllﬂléﬂll‘

134

P

pﬂdl‘mslsa i basta Hehe |
di rellgmm& per

1l cﬂrdiualc Treﬂaanatﬂ

“dauno 'di’
'no: 4, 81 prevede che.il dibattimentu
._,I_dureré.‘-a.lmenu un mese @ mezzo.

“remmo 'essere annoverati. fra i priml, |

1% usanasy delle moedesime | frasi *del

giornale, avremo gusto che lo lodiate
se a nostra insaputa adempie ai do-
vori del daputﬂ.tﬂ o lo fischiate in caso
leBI_‘E:{} cioe no, che . vngimtﬂ avere
limdnmﬂdﬁ [(ﬂcuaﬂ,tt) i pregarlo che
non potendo lavorare pm: la  patria,
lavori | (par ' queispoyeri  diavoli - che
hanno audﬂta Dio sa, qua.nte camicie
per lui, (1)

Lo cose cnmunall eﬂmmmauo coIme
al solito e sempre BONZA Smdam, ma
abbiamo’' perd la maggioranza della
Giunta buuna mtelhganba ed: un ¢ffe
effe. che pﬂrtn 1 muatacchl" 6 cosl va
bene., Questo pubblico f'un.amnarm 8-
vrebbe il marzta di essare mtlammente
ritratto, ma & uomo grave.... oh! grave
‘agsal, parmalﬂsa, e per quanto ile:tinte
,fﬂsaam rosee, cioe la censura cortese,
farebbe le grinze al naso,. mdlﬂpettltn,
meg]m & dunqua aspettare che quel
pudore da novizio lo abbandonl-——()h!
1a’ liberta ‘di ﬂmmpa..... |

In seguito a trattative corse cnl
vetturale. che parte di 1(1111 alle 4 del
pomeriggio per Padova ‘e ritorna . al-
1o, 40 del mattino, onde avere la po-
stadue \mlta al giorno, venne dal
Consiglio autorizzata la Giunta ad ao-
enrdare It. L. 600 al vetturale 'A...
dalui richieste, senza! aprire il con-
gorso. Cosi ﬂ-bblthmﬂ 10VEro una como-

da ed utlle matltuzmna

CUHBIEHE VENETU
VDNEZIA — Si ha da Rﬂma aha

giunse a Ro-
ma e prese alloggio nell’ appartﬁ.ﬂmnto

| divmonsl’ Nardi‘al ‘palazzo Cavalletti.
Tutti . concorrono nel credere ch’ esgo

siasi recato dal Pape al.solo scopo di

._,raferxrgh punbu per punta 1 Pﬂ*"tlcﬁlan i

dell’ abbncﬁameutﬂ avuto con Francesco

“Giuseppe, 'dal quale” pare’ che abbm
“ricevuto una missione sospetta.

- Tl"Municipo ricevette da Trie -
ste, e precisamente dal comitato per
|'inaugurazione del monumento a Mas-

~similiano, una mﬁdagha gcommemora-
-twa, in argento e dil grande dimen-
‘gione che sara custodita nal Museo
; veﬂﬂﬂlﬂﬂﬂh. -

TRDVIBO o Al 22 dt maggm C0-

'ﬁilmm un dlbuttimantﬂ a questa Curta_
_d’A.asisa contro 52 imputati di furti

commessi a ‘S. Ambrogio' di Iera a
4 ditte, 1" difensori saran-

.S dovettero. far nella Sala dei . la-
vori per renderla pit adatta, Ecco una

| piceola nuova edizione del dlbattlmenfu
_del 46 a Veruua. A

BELLUNO — I lavori del palazzo

- delle Assise, della torre del, bomuna
@ dell‘ ex  ufficio delle lpotﬂt,he ‘s0N0

qsuaﬂl compiuti, e per il merito del-
mgagnare arclutﬁttﬂ che li dirige rie-
_geiranno di, yero decoro per la citta.

AFELTRE — 11 sig, Giovanni Guar-

| nieri Sindaco: di questa: cittd, rifintd
«di iprestarsi-per le;domande dell” Hae-
ogquatur in. favore 'di. mons. Bolognesi

.che:'ne: lo aveva richiesto,: . v |
I‘ﬂﬁﬁlﬁmﬂ le ndﬂtre ludl ﬂl ﬂlg Bnn
lﬁgnﬂsn $ WAlE LK

LDGNAGO ] Sl é uuatltulto un

“gub- comitato allo scopo di r&canglmra
“offerte pe:‘ un monumento da erigersi

I a Maurlzm Bufﬂ.llﬂl in Cesena sia patrla.

S h g

- AGORDO — I stato qpﬂriu in, que~
8t Opmuua un ufﬁcm ﬁeleyraf r,a._: |

Illl-—till—-!—l-llﬂ-i

'CRONACA PADOVANA

SEA1

e fa'i:ti divarﬂi

‘Rivista ﬂellu stampn citmdi-
ma, — Nel Corriere Veneto di domeni-
€A _una lassegna estera.,.; :in _cronaca upa
chiaccherata  del Cﬁmltdto pel giardino
d’infanzia che riapre la pubblica sotto-



B “f*t%?“ aﬁﬁ

e

h - 3 ] I L}
L q-p.u-t -n,- mhﬂ-.l—:l R nhl-uﬁ--ll -*'r s

sorizione 111 appendme il scgu:ta d’ un
-__-_raccontn

.asinino tolto dalla Favilla.
— Un brev& ﬂlugm {anto per cam-

biare, ai bunapartlstz nel Giornale di Pa- |
dova di domenica, a quel partito che ha
forza e prastlgto tanto che costringe i |
suoi avversari a megtersi la mascheéra, a
combatterlo con armi sleali! Poi una ori

tica - alla ‘moderazione di Gamhetta ‘che

senza dubbl{} dopn dl clb dovra mutar
condotfa,

E per articolo di iundﬂ
statiane....

va gli articoli’ per le grandl occasioni,

« — deri il Corriere fa appello alla

stampa’ delle prﬂwncle onde concordemente

cezionaly

zionali per lo sterminio’ delle pulei, che

nell’ estate minacciano di sturbare la tran-

‘quillita delle cittadine italiane.

Il prof. Canestrini risponde per le 1"1-4 |

1 g
me al prof. Lazzaretti sulla perizia pel | pieghi infiniti nella

processo d’Avanzo.

— Nel Giornale di Padova per ar- .

~ ticolo di fondo un articoletto sulla lettera

del Cardinale Donnet tolto dall’Opinione.
- Come varieté un lungo articolo intito- |
lato « La primavera di n pubblzcz-»

sta » Un amico ci diceva di questo arti-
colo: « Non senti?; & ispirato dalle au-
rette... di maggio ». :

Socleth Eduﬂatiwa Ginnnﬂtin_

oca. — Dal titolo stesso si conosce qua n-
to sia lodevole 1'istituzione di ‘questa So-
cieta. Conformemente a quanto avevamo

annunziato leri. 1'altro £ssa diede nella
Palestra Comunale la sna prtma rappre-— --

santazxene T
" Le prove meravigliose ch’essa diede
in ﬁgﬂl sorta d'esercizii atttro
mi applausi. : |
Noi non abbiamo che ' ana. parnla di

lode per il sig. maestro e per tutti quei |

braw giovani,

‘Sewmole, A propos:tﬂ del cenno
dl eronaca intitolato:

~ c¢he di buon grado pubbhchmmo per
~ imparzialitd, e perché. siamo lieti di

reltificare, ogni qualvolta per avven-
lura, sulln base di inesalte informa-

- zioni, ci'sfogga qualche apprezzamen-
to non opportuno. . . :

Caro-amico, |
Ho' letto nell’ultimo numem un cenno

di cronaca che avidentemente e rivolto a |

criticare il sopraintendente didattico: e,
~ sebbene lontano dal pretendere che tuttl
. abbiano a condividere la fiducia mia nello
. zelo ed intelligenza di quel professore ,

sono perd certo che se vi fossero stati
narrati; esattamente 1 fatti di cui & cenno

" nel passato numero avreste creduto al !
tondes Nt ccmpagma Moro-Lin che interpretarono il

 lavoro del giovane commediografo Vene-
ziano con passione, con amore, con valen~ |
tia e ne rivelarono con sapienti sfumature

mtempestlvﬂ un severo giudizior

. Non fu riferita esattamente la do-
;- manda rivolta dal sopraintendente ad. una
. fanciulla: egli non chiese « perche la ter-

' ra girasse intorno al sole’» ma si limity |
g chiedere qualche prova di- tale fatto, {

Una ne fudetta ed egli in iscuola non

repllca.w- ‘Non ¢n scuola, ma fuarl, in |
forma privata, la maestra chiese al signor
suPramtendente 1’ enumerdzione di quelle

‘prove ed egli si offri di farne oggetto d;_
speciale conferenza non  senza prima ri-
cordare che a ben comprendere talune di
quelle prove 0ccorreno (come. ognuno sa)
certe cognizioni matematiche :
accetto e ringrazio.

Su I'altro fatto, a pmvarug ld"inesat-

“intendente.

‘Non mi pare che fosse faori  di pro- |
posito, parlandosi di -frutta acerbe e ma- |
ricordare che anche  dell’uomo si |

suol dire che & maturo quando ha rag- | gi unisce in matrimonio con una

| delle pitt gentili 6 vezzose fan-
ciulle di Padova — la sig.” Gu-
| guiELmIiNA Boworo.

~ Alle felicitazioni, agll augury,
“ai voti con cul amici e cnngmnu
| manifesteranno alla coppia avven-.
turata 1’ esultanza pel fausto av-

ture,

gmntﬂ una certa eta.
‘Mi lusingo che per imparzialith mi fa-

vorirete di dar posto nel Bacchiglione a |

quﬁsta mla. Vl strmgﬁ :1a mano, e sono

Vostro 4. W,

L‘nninne filodrammatica Pao-
lo Werrawi pubblicd il programma del
trattenimento che dara la sera di martedi
5 maggio alle ore 8 1|2, La Locandiera |

commedia di C. Gﬂldmll ed Un bacio da- | Venimento, i redattori del BGC*

chrglione uniscono

 proprj. |
I un giusto tributo di sim- |

to non & mai pardm‘a di F. De Renzis.
Vi sarapno Interpolati dei pezzi di
musica suonati dall’ orchestrina Danieli,

,.,,-_1_,._‘._... e e ..lqh-pl!u-l-l-l-rli "‘"""‘"‘*"‘" i S "'-' "."' {etitdey mw-ﬁﬂﬂ -pmmﬁm-d

Notzzw -

M Giornale, d¢ Paduua riser- Ir abbrutlmentﬂ

ol unanh | abbiamo udito iersera al Teatro Garibaldi,

Dallg padeﬂa'f-
 pelle bragie » riceviamo la sﬂguen le

la maestra |

Tﬂatra Gmrﬂmmi erd La famlgha, |

. ]a pletra angolare della societa; ilsantuariode- |
| gli affetti gentili che ci accompagnano fedeli |
lunga le peripesie della vita; il porto ove ci

riposiamo sereni dalle Totte del pensiero o

della spada; il campo. chiuso, ove scendia-
| mo 1n hzza con noi stessi,
- aspirazioni, coi nostri blSﬁgm, con le no-
ove ci mostriamo tali
quali ¢i fece natum senza orpello, senza | ¥
ove ci in- |
| nalziamo ﬁna all’ abnegazione, al sacrifi-
¢io, ove ci abbassiamo fino alla vilta, al- |
la famiglla ¢ ancora 1l

cuu le nostre
stre pmml& vanita ;
ostentazioni, senza . maﬁche:a

terreno pin fertlle piut tecondo, pil sano

ove ' autore _drammatmn coscienzioso, lo

1 scrittore intende la missione civiliz-
chiedere che « si proveda con misure ec- crittore che Intende 0 I

(M) affinché Roma 812 vera-
mente la Capltale d'Italia ». — Uno di |

questi gilorni chiederanno le misure ecce-

zatrice , educatrice , moralizzatrice della
scenadeve falciare la sua messe e coglie-
re le sue palme.

wauxhalles, il poeta trova sussidii e ri-
propria fantasia, alla
quale & in diritto di sciogliere il freno, nel-
la variopinta folla di prineipi, duﬂhl sal -

| timbanchi, -onde popola il - palua&camcﬁ |

nella varmta nella novita, negli accesso-
ri.. Ma nella commedia‘ mtlma casalinga,
che non pud uscire dai confini del pil

| stretto realismo, che poggia unicamente

sui caratterl, sull’mtreccm, sul dialogo —

| il poeta ha ben pochi potenti ausiliari — |
Guai se non  pessiede spirito fine, arguto, -
| paﬂente d’osservazione — larga vena co-

mica ~— e cuore, cuore, molto cuore so-
pratuttol

IL sig. Giacinto Gallina, il fortunato e

| giovane autore del Moroso de la nona,

delle Barufe in famegia, delle Serve al
pozzo e della Famegia in rovina — che

Eassi_ede- -— 0. ch'io' m’inganno, codeste
elle_ qualita in grado eminente.

- La sua commedia; della quale rinuncio |

fare una minuta’ anahsl, che' non ap-
proderebba a nulla, &vera, & viva: c'é vis
comica in abbondanza: ci sono alcuni ca-

| ratteri bene indovinati, - disegnati e colo-

riti egregiamente: intreccio naturale ; scio-
glimento logico e spontaneo.

| plura nitent non. ego pames offendar

| ‘macutis. : -
Il pubblico, scelto ed affollato ascolto la com: |

media con attenzione, con diletto; la inte-
ruppe a quando a quando con risate di

guore, con applausi caldi e generali, e non |
si credette abbastanza sdebitato 'verso il
sig. Gallina, che dopo averlo replicata-

mente chiamato all’ onore della ribalta.
Onore diviso da tutti gli artisti della

anchﬁ le pm recondite bellezze.

.&ngaliun Cristina Stwmri a |
conforto di tutti quei poveri che dall’ani-
mo filantropico della compianta sig. ‘Ange-

lina Sartori trovavano una fonte inesauri-

parcle |
colle quali il nostre amico- dott. Gaspare |

bile 'di beneficenza, ricordiamo le

Pacchierotti chiudeva il suo discorso fune-

“bre; egli diceva che la. defunta lasciava |
“dietro a se .una. trageia. lumingsa, e che
‘indubbiamente. 1a figlia, tanto sumla alla
| compianta sig. Sartori, avrabba dlmostrato'
| di ncﬂrdarsana. A

tezza, basta considerare che non farebbe |
troppn buona figura il maestro se avesse |-
suggerito all'alunno di rispondere la pa- |
rola « maluro » alla domanda del sopra- |

Oggi I egragio avv. A. MARrN

che sciolgono con lo SPOE{} o
il vecchio e provatﬂ amico, con
| cul partirono aspirazioni e pro-
positi, scanfﬂrm e speranze, gioie
‘e dolori...

981 cha conoscono il carat-

tere e l'animo di Lui:
cuore sia ornata la

porterd il nome; essi che non

ignorano come li

omogeneitda delle indoli, ¢ trae
alimento e gagliardia dalla reci-
proca stima: essi salutano festanti
quest’alba ridente di felicita —

convinti che alla stessa, G{)rl‘ibpon_

deranno splendidamente il memg-
'2io ‘e la sera.

DA HO MA

(Nﬂnre carrhﬁmudanma)

Ci scrwenﬂ da Roma in data 30:

(C) Gome gm saprete,
siro che cammina sulle uova ha ri-
corso ieri ad un sotterfugio qualunque
per evitare la discussione sul disegno
di legge per la circoscrizione giudi-

 ziaria temendo dell’opposizione gene-

rale della Camera e speciale dei Cen-

della Camera lamentava la novita dei
ritardi nei lavori delle Commissinni
e il Vigliani sfuggiva pel rotto della
cuffia in Senato.

Indecenze, dice onorevole Nicotera!

sapere chi bazzica e chiassa ai piani

| superiori, spieghiamo  queste sciope-
“raggini colla poca coscienza .dei rap-
| presentanti di fronte a bisogni v:srblh‘ |
Ci sard qualche menda — e quale & |

il Tavoro uscito' dalla mente o dalla mano |
' dell'vomo che ne vada scevro? Ma ubdi

e palpabili, |
Domani si attende

gno che c’¢ l'arrosto.

Cosi vorrebbe la logica, ma a con- |
| solazione loro non & da. trascurare il

t:more, che per volere, come al solito,
esaurire sfurianti declamazioni sopra
ogni questione, ne scapiti l‘awedu-

| tezza e il profitto che la nazione si
| aspefta in mezzo a tante necessitda po-

litiche-religiose amministrative create
da leggi mal pensate, discusse ed ap-
plncale. |

RECENTISSIME
Besoconto Parlameontare

CAMERA DEL DEPUTATI
Seduta del 3 maggio

Mancini interpella il presidente del

Consiglio -ed il ministro dl Grazia e

Qtiustizia intorno agli atti ed alle al-
leanze del governo in materia acclesia-
atica, contrariamente alle leggi ed al

| dlrlttn pubblico dello Stato: da ragio-

ne dell’insistenza che pose nel voler

| svolgere quest’ mterpellanza, che reputa,

! opportunaed utilissima alla causa della

| liberta e voluta dalle siesse condizio-
ni mterna ed esteriori dell’Itaha.

Egli si propone d’indurre il mini-

i atem a rientrare nella strefta e debita
{ osservanza del diritto dello Stato o | =

delle guarentigie pontificie, dimostran-~ |

| dogli con quali atti e con quali con- |

" discendenze la offese, eseguendone anzi
' 88Mpreo la parte pnl favorevole al pa-

| pato e trascurandone la parte comcer-

nente alle pramgatwe' della potesty

L oivile,

|  Dice cosl eﬂaerm comportato il go-
| verno per un funesto .compromesso
politico col Vaticano diretto ad una |
conciliazione impossibile, ovvero sola~
mente possibile se lo Stato assoggoet- |

| tasi alla Chiesa.
unanimi 1 |

Ribatte gli argomenti addotti saba-
to da V}glmnl, rispondendo all’inter-
pellanza Laporta, Sostiene che non

.i":ﬁiﬁ ¥
.

gran cose del-'
Pinterpellanza La-Porta. I fogli cleri-
i cali preannunciano quﬂiche effeito di
' loro danno; se sentono gia I'odore, se-

1pat1a 1-werente ¢ d1 __f";:f,_j_;? am-
_mirazione che Gﬁ'I'DIIO allh Spo-
8a: & un debito 8aCro di - affetto

1] , ! al
o _l'h—_'_-rwph-_'m'h- r;

mancam mezzl legah par antwamr gh -
| abusi o frenare le esorbitanze clericali

-ostili allo Stato: ma che il governo

| fuorviato dall’ indirizzo suo di politica

| religiosa, rifugge dal servirsene nuo-
| cendo al presente e allo avvenire del

essi che |
sanno di quall squislte doti di |
~mente e di
fanciulla che quind’innanzi ne

abbia uniti |
1’amore, quel nobile e forte amo-

| { re che nasce spontaneo dalla
Perd quanto ardua la bisogna! Nella |

commedia artifiziata, convenzionale, galva-
nizzata, che si strascina nei saloni del'

Clubs, nei foyers dei teatri, nei caffe, nei

tri; — Minghetti era a spasso per |
grandi affari di Stato, il presidente |

| 8i, si, indecenze, ¢ noi profani, nel |

Phillipact,
i dente che il procuratore della Rupub-

paese. (onchiude invitandolo rlmﬂtter-
8i* per una via politica pit conforme ai

bisogni © alle tradizioni atorlche d‘l
talla. 5

Vlgliﬂ,ni si riserva di riapunflem a
domani, | (Agenzia Stefunz)

Pramremil AR R TR

TELEGRAMM!

(Agenzia Stefani)

PARIGI 1. — In occasipne del-
Particolo della Norddeutsche col quale
sl assicura che la Francia spende an-
nualmente dodici milioni per sussidiare

| la stampa estera, il Moniteur dice che
| il governo franceae I'assemblea, e tutta

la Francia udiranno una, Blmﬂﬂ notizia

{ con profondo stupore.

I giornali pubblicano la lettera di
direttore mobiliare, echie-

blica affretti D'istruttoria sulla accusa

| calunniosa mossagli che egli abbia di-

sposto illecitamente di 14000 obbliga-

zioni della ferrovia Orleans.

BRUXELLES 2. — Dolez, ex-pre-

i sidente della Camera e Villain ex-mi-

i nigtro, furono nominati ministri di Stato,
il mini- |

MADRID 2. — Il nunzio Simeoni
ebbe con Castro una conferenza circa

' 11 concordato.

FIRENZE 2, I principi di Germa-
nia sono partiti ossequiati alla stazione

| dal prefetto, dal sindaco, dal procura-

tore generale e da molte persone,

TERNI 2. — Il ministro Ricotti
giunse alle ore 10 e mezzo. Fu rice-
vuto dalle autoritd civili e militari.

. Alle ore 41, 20 collocava la prima

pietra pronunziando un discorso ap-

| plauditissimo,

S. JEAN DE LUZ 3. — Prepa-
rasi di attacecare contemporaneamente

-la linea D'Orio e la Navarra. Luma
| B avauza nell'interno. '

SUBZ 3. — 1 postali di Rubattino

| Euma.tm e Batavia, passarono ieri pel

canale.

BERLINO 8, — L imperatore &

! arrivato.

"

CATTARO 8. — L’imperatore é
giunto ieri. Fu accolto da grandi accla-

mazioni. Ricevette il principe Stoundza,

agente dlplﬁmatlcu della Rumenia che

salutd limperatore a nome del prin-
cipe Carlo. Attendesi l'arrivo del prin-
mpa di Montenegro.

BERLINO. 3, — Malgrado le pro-
teste del Centro la Camera AppProvod
in seconda lettura il progetto che ac-

{ corda al Vecchi Oattolici il diritto della
| pruprmtﬁ pm beni ecclesiastici.

0OSTANTINOPOLI 3. — Tro Ar-

chimandriti rappresenteranno il pa-
triarca al congresso dei Vecchi Catto-

lici che avra luogo in agosto a Bonna.

GENOVA 3. —1I principi di Ger-

| mania sono arrivabi,

Nostri _dispﬁaci pﬁrﬂaulari
- Verona 3 maggio 1875.
~ Questa mattina un grandisgsi-

mo incendio si sviluppd in Via Te-

sone, nei magazzini della. paglia.
Dicesi che il danno ammonti a
mﬂlte m1g11a3a di lire.

LUIGI GGMETTI Dll’ﬁttﬂl‘ﬁ
| Stafam Antonio gerente responsabile.
m-m

- BA &FE‘E’I‘T&RSE
(pel 7 ottobre p. v.) |
(Casa di venti lncﬂ.ll circa, orfo o
gmrdmu in via s, Kufemia.

_ Per le trattative — allo studio del-
I avy. Oﬂech], m 8. Gaetano n.3394

DBOGHEI{M REME
T GOTTARDI
Vedl A5 peuine

Marchigiano
(vedi quarta paginag)
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